Concorsi organizzati dalla Associazione Sportiva “LA BASE” di Terni:

1a edizione del Concorso Letterario “Natura in bici”.

Tema del concorso: “La bicicletta, la natura, l’uomo”

REGOLAMENTO                                 


LEGGI LE POESIE



LEGGI I RACCONTI                             

    I VINCITORI
In una giornata di sole primaverile si è svolta ieri 26 marzo 2006 a San Gemini (TR) la premiazione del 1° concorso letterario “Natura in bici” organizzato dalla ASD “La Base” di Terni nell’ambito delle manifestazioni collegate al 5° raduno di mountain bike della Vecchia Carsulae. La premiazione si è svolta nella piazza San Francesco in un clima di festa per l’imminente arrivo dei primi corridori della gara. Il dott. Tiziano Baroni, organizzatore del concorso per conto dell’Associazione “La Base”, ha presentato la semplice cerimonia e le opere vincitrici, mentre i premi sono stati consegnati dal Sindaco di San Gemini Sig. Mauro Paci. Erano presenti gli Autori, i Signori:

Antonio Antonelli, da Roma. 

Monica Bevilacqua, da Passo Corese, Fara in Sabina, Rieti

Vanes Ferlini, da Imola (Bologna)
Alessio Magnolfi, da Firenze.
Marta Pagliaro, da Maddaloni, Caserta

Ai ringraziamenti per i partecipanti e per chi ha contribuito alla riuscita della prima edizione del concorso si sono aggiunti gli auguri per andare avanti con questo tipo di manifestazioni che cercano di coniugare sport e cultura. 

Le opere premiate e le relative motivazioni sono riportate di seguito:

per la sezione Poesia:
-Prima classificata la poesia “Prode destriero” di Ludovica Mazzuccato, da San Martino di  Venezze, Rovigo. 

motivazione del premio: 
“In questa poesia fatta di pochi ma densi versi, con similitudini che evocano competizioni ciclistiche blasonate, la bicicletta diventa un destriero che, lungo un sentiero montano, ci porta a riconquistare la natura ma senza farle violenza”.

-Seconda classificata la poesia “Adolescenza in bici” di Marta Pagliaro, da Maddaloni, Caserta. 
motivazione del premio: 
“La poesia ben rappresenta il periodo spensierato e colorato della adolescenza in cui c’è spazio per suoni e corse nella natura in contrasto con il mondo rumoroso della città e, forse, della maturità”.

-Terza classificata la poesia “Il vecchio ciclista” di Vanes Ferlini, da Imola (Bologna); 

motivazione del premio: 
“La poesia esprime con efficacia il sentimento di compassione che unisce il vecchio ciclista, il fedele cane ed il bosco in una dimensione dove uomo, natura e bicicletta vogliono fondersi in una quiete serena”.

-Riconoscimento speciale della giuria per la poesia: ‘n cima a lu Coscernu” di Alberto Alpini, da Marsciano, Perugia.

Motivazione del riconoscimento:
 “La poesia esprime in vernacolo ternano e con estrema simpatia,  quella capacità di meravigliarsi di fronte alla natura che solo autori dotati di genuina sensibilità poetica sanno esprimere”.

-Menzioni d’onore:

-“La rossa” di Maria Natalia Iiriti”, da Bova marina, Reggio Calabria. 

Motivazione della menzione: 

“La poesia merita una menzione perché vecchi ricordi di paesaggi marini e assolati sono stati sapientemente evocati da un campanello di bici dimenticato in cantina”.
-“A bice”, di Alessio Magnolfi, da Firenze.

Motivazione della menzione: 

“La poesia merita una menzione perché scherzosamente con-fonde l’amore per la donna e per la bici”.
-“Gira la ruota”, di Patrizia Esposito, da Induno Olona, Varese.

Motivazione della menzione: 

“La poesia merita una menzione per la nostalgia della giovinezza e della natura che sa esprimere”.
per la sezione Narrativa:

-Primo classificato il racconto “Sognando Ferrara” di Antonio Antonelli, da Roma. 

motivazione del premio: 
“Nel racconto si è ben congegnata una narrazione dove la bicicletta e le città di Roma e Ferrara fanno da sfondo ad una storia d’amore lunga e duratura”.

-Secondo classificato il racconto “Cinque sensi” di Monica Bevilacqua, da Passo Corese, Fara in Sabina, Rieti. 

motivazione del premio: 
“Nel racconto si descrive in maniera non banale una uscita in bici in mezzo alla natura”.

-Terzo classificato il racconto“Il prezzo delle cose” di Alessandra MR D’Agostino, da Basiano (Milano); 

motivazione del premio: 
“Il racconto esprime in maniera semplice e diretta come la passione per le due ruote possa riunire nell’affetto un padre ed un figlio lontani”.

-Menzioni d’onore:

-“Su due ruote” di Laura Vicenzi, da Bassano del Grappa, Vicenza. 

Motivazione della menzione: 

“Il racconto merita una menzione perché sottolinea come la forza dell’arte sia capace di  far superare le difficoltà della vita”. 

-“Le biciclette”, di Lucia Goldoni, da Genova.

Motivazione della menzione: 

“Il racconto merita una menzione perché ha la freschezza di una favola dove le biciclette sono protagoniste”.

-“La Serra (no, non quella per coltivare piante)”, di Andrea De Gruttola.

Motivazione della menzione: 

“Il racconto merita una menzione perché vi si descrive una sfida interiore che ha la bicicletta come strumento di elevazione e di crescita”.

Cari partecipanti al concorso letterario Natura in bici, 

ci avete inviato 50 opere tra poesie e racconti aventi per tema “La bicicletta, la natura, l’uomo”. 

Credo che sia un buon risultato, tenuto conto che si tratta della prima edizione e che il tempo disponibile non è stato poi molto. 

Tutti siete invitati per la mattina di domenica 26 marzo 2006 alla 5^ edizione dell’ “Antica Carsulae”, manifestazione sportiva nel corso della quale si terrà, con inizio alle ore 11.00 presso la Piazza San Francesco di San Gemini (TR), la premiazione dei vincitori. Questi ultimi, insieme agli Autori cui sono stati assegnati menzioni e riconoscimenti speciali, sono stati avvisati mediante e-mail. 

A presto. 

Auguri e complimenti a tutti! 

